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, : « som1 l l B Ì M «SPOJJT ROVI/IAD 
La aFeder„ batte il Chinotto (a-o) 
e balza al coniando del girone F 

FEDER. - CII1N. NERI centro Fiori, NUOTO segna la prima rete per 1» Federconsor/l 

11 90 minuti al "Torino,, { 

FEDER: Cherubini; Tucclni. Colusso; Spurio, Bimbi, Basso; 
Cori, Balestri, Fiori, Genero, Nuoto. 

C. NERI: Leonardi; Antonnzzi, Garzelli; Sordi, Panlzra, 
Cerosi; Pistoiesi, bavaglio. Russi. Morgla, Caruso. 

ARBITRO: Roversi di Bologna. 
RETI: nella ripresa al 28' Nuoto, al 38" Tiorl. 

Partito tiratissuna giocata 
con agonistico accanimento 
da ambedue le squadre, tan­
to combattuta da avere un 
/"male a • Unte gialle -. f 
rossoverdi hanno vinto me­
ritatamente sia per la supe­
riorità di gioco, sia, soprat­
tutto, per la giornata di 
scarsa vena dei giocatori lo­
cali. Una sconfitta amara 
quella riportata dal C. Neri 
sul campo del Torino, ima 
sconfitta che li ha costretti 
ad un'altra battuta di arre­
sto. Una cosa pero è certa' 
se al 44' del primo tempo 
Zavaglio non aresse sciupa­
to un'occasione d'oro per 
andare in vantaggio mandan­
do, da pochi metri, ti pallone 
tra le braccia di Cherub'iii 
e se dopo il primo quarto 
d'ora della riprcra Panizza 
non fosse stato costretto a 
giocare all'ala sinistra per 
un infortunio, le cose sareb­
bero andate divcrsumcntc, e 
se la Fcdercoiisorzi avesse 
f into egualmc-itc. certo il 
risultato non sarebbe stato 
quello di un »ecio due a 
zero. 

In principio abbiamo par­
lato di un finale a tinte gial­
le, ed ora ne spiegheremo 
le cause. Quello di oggi è 
s'.alo il tipico derby, e come 
in ogni derby che si rispet­
ti anche tu attesto, la riva­
lità sportiva è stata la pri­
ma interprete. Ciò non è 
viale, lo diventa però quan­
do questa rivalità porta i 
giocatori a compiere scor­
rettezze e fallosità. Infatti 
nel secondo tempo l'arbitro e 
s'ato costretto ad espellere 
ben quattro giocatori- Caru­
so ed Antonazzi per il C 
Neri e Tuccmi e Balestrt per 
la Fedcr. 

Ed ora in sintesi la crona­
ca dell'incontro. nll'S' su un 
lungo cross di Sordi dalla 
destra, Bossi si esibisce con 
una mezza rovesciata, man­
dando il pallone sui piedi di 
Caruso che si fa prevenire 
in tuffo da Cherubini. 

Dopo di c o il gioco si 
porta nella metà campo gial-
loverde e al 13' Leonardi e 
costretto a parare m due 
tempi un tiro di Genero. Il 
Chinotto iVen si porla ntio-
ramentc all'attacco e al 25' 
Zavaglio, servito da Pistoie­
si. giunto in prossimità della 
rete avversaria calda diago­
nalmente facendo uscire di 
poco il pallone al lato Al 44' 
ancora Zavaglio, su passag­
gio di Morgia, si trova solo 
dinanzi al portiere, ma. nel 
tcntat-.ro di far passare il 
pallone sopra la testa di que­
st'ultimo, gliela manda tra le 
braccia 

Per buona parte del se­
condo t 'mpo il PiOro si man­
tiene ancora su di i.n lircllo 
di parità, ria dopo la prima 
rete rossoverde. il Ch.noUo 

Neri d m balia degli ospiti. 
Al 28' su centro di Fiori, 
Leonardi ' rcsptnpe debol­
mente e Nuoto, trnposse&sa-
tosi della palla, non ha dif­
ficoltà a marcare. Al 38 poi, 
su allungo di Genero, Fiori 
batte il guardiano giallo-
verde con un tiro diagonale. 
Questo è tutto. 

ENRICO PASQUINI 

Brasile e Argentina 
al Torneo militare di calcio 
Il Torneo Internazionale mili­

tare di calcio rivestirà, quest'ari* 
no. un interesse particolare, in 
quanto vedrà la partecipazione di 
squadro sud-americane, quali il 
Brasile e l'Argentina. 

Il Campionato avrà inizio con 
le eliminatone della zona curo* 
afnwisiatic.t Le squadre sono 
«tate divise in quattro gironi che 
«ono Girone I - Egitto, Grecia 
Sina. Girone - II Italia, Turchia. 
Sti l i Uniti. Girone III - Francia. 
Portogallo. riGon leV - Olanda 
Lussemburgo e Belgio. 

Il vincitore di ciascun girone 
«irà qu ilifie.ito per le semifina­
li e le tlue squa-Jre che entreran­
no in finale partiranno nel mese 
di giugno per l'Argentina dove 
gareggeranno rnn le due squadre 
s-ud-americane per il titolo de­
tenuto attualmente dall'Italia 

Nel Girone IV è stato già depu­
tato l'incontro Belgio-Lussembur-
eo che 6 stato vinto dal primo 
per 5 a 1 

La Francia giocherà a Parigi 
il 17 febbraio prossimo contro il 
Portogallo. 

GIRONE F 

I risaltati 
Federeon^orzi-'C. 
• C . di Castello 
• Fresinone-' 

N eri Z-0 
-Foligno 2-1 

reir.pio 
•Bast ia-Ferocia 
•Monteponi- B P D . 

(r.l.r.) 
I-I 
0-0 

•Sansepolcro-Ternana 4-2 
•Spes-Montevecch 
•TerracIna-RomuN 
Tivoli-^Torres 

io 
f a 

3-1 
(r.l.r.) 

1-0 

La classìfica 
Federe. 14 
C. Neri II 
B.P.D. 11 
C. di C. 15 
Follirno 11 
Penuria 14 
Spes II 
Montep. I l 
Tempio 13 
Tivoli 14 
Ternana l i 
Monte V. 11 
Romulea II 
Torres 11 
Frosin. 13 
Sansep. 14 
Basti» 14 
Terme. 13 
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6 
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6 
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4 
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3 
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44 
3 
3 
8 
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5 
8 
2 
5 
5 
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1 
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4 
4 
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3 
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6 
6 
5 
7 
7 
7 

2G 8 11 
20 10 2) 
27 10 20 
15 15 17 
18 13 16 
24 20 15 
20 19 n 
17 19 II 
19 20 13 
13 14 13 
15 22 12 
20 20 12 
15 20 l i 
Il 19 11 
12 14 10 
17 23 10 
13 19 10 
13 30 9 

IL TORNEO DI RUGBY NELLA DIVISIONE NAZIONALE « A » 

La Roma grande favorita 
pareggia con L'Aquila (3-3) 

La compagine giallorossa ha condotto un gioco blando e 
svogliato e si è fatta imporre il pareggio dagli ospiti 

A.S. ROMA: T.irturini. La­
ri. Occhioni. S lh estri, C ip -
pani, Redfen, Meliti. Padelli. 
Romagnoli, Siiuonelll, Fal­
car, Guerrliil. Cambi, Ga­
brielli. Consorti. 

A Q U I L A : D'Alessandro, 
Celli, Flocco, Hromn, Auto­
re, Del Koniano, Del Gran­
de. Velletri. Mun/uiielll. Ple-
trasante. 1)1 / i t t i . Del Re, 
Niccoli . Ihrl. Salvatori. 

ARBITRO: Rulli di To­
rino. 

MARCATORI: Nel I. tem­
po: ni 10' Dromo (drop). 
Nel 2. tempo: al 30* Slmonel-
II (m.n.t.). 

L'A S. Roma, capolista del 
girone, era partita col netto 
favore del pronostico e for­
se. per questa ragione sen­
tendosi troppo siouia di se, 
ha iniziato l'incontro con 
un fiioco blando, svogliato. 
sfoderando azioni da prin­
cipiante e pi estando poca 
attenzione alla mischia che 
risultava fiacca e svasata. 
permettendo co.sl agli avver­
sari di agi le quasi libera­
mente. E gli abbruzzesi non 
restavano certo mattivi: da 
principio un po' stupiti che 
l'avversario tanto temuto si 
presentasse in quel costume 
da attorucolo di secondo 
piano si sentivano imbaraz­

zati e anche leggermente de­
ludi. ma a cavai donato non 
si guarda in bocca e così 
partivano di gran carriera. 
sfruttando la loro maggior 
prestanza sul terreno viscido 
e pericoloso, saettavano tra 
le filo degli avversari e tra­
volgevano le loro mischie 
snidate, piantando le tende 
nella metà campo gialloros­
sa Dopo soli dieci ivtnnit* 
di g'ir.i. Pomino, il gran gio-
c i t o i e binneoblii, infilava t ia 
i pali un iiiaunilU'o diop La 
Roma non accennava a ria-
\erri o solo la difesa alla di­
sperata di alcuni suoi -avan­
ti» o il poco intuito delle 
ali aquilane, h i impedito 
che i pruni quaranta minuti 
di gioco non M chiudessero 
c<ni un po'- iute quinto luc­
ida to vantaggio del quin­
dici abiuz7e.se. 

Nella r ipies i si assisteva 
lilialmente a qualche spoia* 
dica offesa «ialini ossa ma 
gli aquilani \ i g i l a \ a n o Al 
:i0" Simonelli segnava una 
discutibile meta (tutti han­
no visto il passacelo fornito­
gli in avanti) ma Halli de­
curtava il punto E cosi la 
capolista usciva d il campo 
imbattuta molto unnici.tata-
mente. E non et si accusi di 
esagerazione: infatti subito 
dopo l'incontro si sentiva un 

confuso tramestio dietro lo 
spogliatoio giallorosso e si 
vociferava che i giocatori 
della Roma si punissero non 
troppo gentilmente fra loro. 
Forse M trattava solo di una 
chiacchiera infondata ma e 
ben noto che •• vox populi. 
vox dei •>. 

nnuNos 

LA RIUNIONE DI IERI AL «TROTTER» ROMANO 

Checca Prà vittorioso a Villa Glori 

AquIlaCDS Roma 0-0 
AQUII \: IVAlessandro. Ter*e. 

Uri Grande, 1 eolie, (ìaspanl, IV-
*ettl, Sprnnltlll. RUil. I mola. 
Procdolcttl. li>nato. Uè Masi. Irli. 
Stilla, Calcisi 

(.US RO\W: Rinaldi. (Itone. 
Rampino, S.iKatore, llnunoto II. 
I<ill. I rancestili. Miagoli. Noi/I, 
M.irlnnctl, Russi. Stai «.latrili, /cu­
llami, Ma*z.i!u[il. Malori. 

Wltltro- De l'asl. 
I giovanissimi di Nisti, pol­

la prima volta Imbattuti, han­
no disputato unn bella e ge­
lici osa patti la e il m e a t o di 
ciò va pai ticolai mente agli 
avanti, s empre pronti e de­
cisi nei loro intei venti. 

Risultati e classifica 
Partcnupr-C 
A. S Roma 
1 . u l n - 1 rasi 
S ( ìabrlele-

A. S. Roma 
1 azln 
S. dabrlele 
l'arti mipe 
Attil la 
I r a s i a t l 
R. Roma 
Cut Roma 

is Roma 
- Ann 
ali 
RtiKby 

8 5 
8 5 
8 4 
8 .1 
S 3 
8 3 
8 2 
8 0 

Ila 

R 

2 
1 
2 
4 
2 
2 
1 
0 

ima 

1 
o 
2 
1 
3 
3 
5 
8 

133 

••» 
io 
41 
13 
2S 
5.1 
14 

6-1 
1-1 
S 11 
b-3 

21 1/ 
IT t i 
14 10 
2<l 10 
Jll H 
4') S 
r.7 5 

Ibi 0 

rutofinish del Premio Villa Glori: C'IILCCO PR.V precede di una m e / i a lu t ig l i e la Orco 

Rispettando lo previsioni 
della vigili-i che lo voleva­
no favorito d'obbligo. Chec-
co Prà ha vinto il due vol­
te milionario Premio Villa 
Glori disputatosi sulla di­
stanza di lfitìO metri. L'al­
lievo di Vivaldo Baldi si e 
imposto con relativa facilita 
regolando d'autorità sul tra­
guardo Orco rinvenuto pre­
potentemente nell'acceso fi­
nale. E dire che gli avver­
sari si presentavano tutti 
accucrriti . m i sul terreno 
sia Rossella che Vestone che 
Suldanina. vale a dire quelli 
che più si facevano temere. 

Ottimi i risultati 
di Tozzi e Salvatori 
Presente anche Ermanno Pignatti meda­
glia di bronzo alle Olimpiadi di Melbourne 

Si è d i s p u t a t a ieri , nei l o ­
cali d e l l ' A s s o c i a z i o n e S p o r ­
t iva A u d a c e , la forza e d i ­
z i o n e de l « B i l a n c i e r e d ' A r ­
g e n t o >, c la s s i ca di s o l l e v a ­
m e n t o pes i v a l e v o l e c o . n e 
e l i m i n a t o r i a de l c a m p w n a t > 
laz ia le . 

Tra il p u b b l i c o p r e s e n t e i 
i t a t o n o t a t o il pes i s ta ' . i -
m a n n o P i g n a t t i . c h e a l l e re­
cent i O l i m p i a d i di M e l b o u r ­
ne ha date a l l ' I ta l ia una m e ­
dag l ia di b r o n z o , il q u a l e . 
a p iù r iprese , ha inc i ta to i 
g i o v a n i < ercol i >. 

P e r i r isul tat i c o n s e g u i t i 
d e b b o n o e s s e r e , in p a r t i c o ­
lare . m e n z i o n a t i il l e g g e r • 
Tozzi dell* A u d a c e , c h e h~ 
s c l l e v a t o 270 c h i l o g r a m m i : il 
m e d i o S a l v a t o r i c h e ha sol­
l e v a t o 280 kg . e il m e d i o ­
m a s s i m o M e r o l e s e c h e hr. 
a l z a t o 297.500 k g . e n t r a m b . 
cYHe F i a m r r e d'Oro, e ;i 
m a s s i m o l e c e c r o de l la G i n ­
nast ica R o m a . D e P a c e eh-, 
ha s o l l e v a t o 237.500 kg. 

Q u e s t o il d e t t a g l i o t e c n i c o 
Pesi gallo: 1) C o l o c e r o 

( B o r g o P r a t i ) c h e ha t o t a ­
l izzato n e l l e tre a l z a t e r e ­
g o l a m e n t a r i kg . 175. Pesi 
p u m a : 1) Cucc iare l l i ( B o r ­
go P r a t i ) k. 180. Pesi leaqc-
ri: 1) Tozzi ( A u d a c e ) c h i l o ­
g r a m m i 270: 2 ) Kombi ( F . 
d'Oro) kg . 2C5; 3 ) B e n e d e t ­
ti ( F i a m m e d'Oro) g. 262 
e 500 Pesi medi: 1) S a l v a 
tori ( F i a m m e d'Oro) k g 280 
2) Mancin i ( A u d a c e ) c h i l o ­
g r a m m i 267,500; 3 ) P a l m a -
u t s s a ( V V . F F . ) k g 2G5 Pe­
si medio massimi: 1) M e ­
rolese ( F i a m m e d'Oro ) c h i ­
l o g r a m m i 297, 500: 2 ) Mar­
t inel l i kg . 255; 3 ) Ferri (Flor­
i o P r a t i ) k g . 237,500. Pesi 

massimi leggeri: 1) De P a r e 
( G i n n . R o m a ) kg . 217.500: 2> 
A n f u s o ( F i a m m e d ' O i o ) c h i ­
l o g r a m m i 280: 3 ) Bertucc i 
( B P r a t i ) 207.500. Pes i mas­
simi: 1) F o g l i a ( A u d a c e ) 
kg. 275: 2 ) D ' A n d r e a ( B o r ­
go Pra t i ) k g 262.500: 3> P i o ­
vani ( B . P r a t i ) k*. 197.5C0 
In q u e s t a c a t e g o r i a ha p a r ­
tec ipato . fuori gara il s . im-
p i e r d a r e n e s e S b o l g i to ta l iz 
zando kg . 295. 

P r e s i e d e v a la g iur ia il 
c o m m . N i c o l a Di N i c o l a : g i u ­
dici e r a n o i s ignor i M o n c a l e . 
Ga l lo e B a r t o l o m e i . 

ARMANDO FAI.I .OM 

non hanno mantenuto le 
aspettative cedendo proprio 
nel momento decisivo, vale 
quando sarebbe occorso pro­
durre lo sforzo decisivo. Per 
cui all'ultimo momento è 
balzato fuori Orco forse a 
torto trascurato dai tecnici 
in sede di previsioni. 

Checco Prà ha cosi con­
fermato ancora una volta le 
sue belle doti, dando una 
lampante prova di tenuta e 
di potenza E tutto ciò mal-
urado l'allievo di Baldi ab­
bia perduto terreno in par­
tenza. 

Al via. infatti. Checco Prà 
sbagliava la partenza r per­
deva buoni venti metri Ne 
approfittavano soluto gli al­
tri e soprattutto Gr.nana 
che scattava al comardo se­
guita da Rora. Sultanina. 
Orco Rossella e Vestone. 

In ques'e pns zumi 1 ca­
valli attaccavano la prima 
curva ma all'uscita di es"= i 
ora Rora a comandire la 
cor'a davanti a Oraiana. 
mentre Checco Pra l'ettatoci 
prontamente in un varco in-
«piecnbgilniente apertosi nel 
gruppo, si piazzava terzo 
Ai firO metri Checco F r i si 
prodnreva nel suo spunto 
irresistibile e balzava al co­
ni-ndo poco dopo, f.^atti-
ir.rnte all'altezza della se­
condi curva davanti a Hor.i 
e Gr.nana Dalle posiz oni 
nrr<tr..:e frattanto V e r o n e 
e Rossella tentavano fin.I-
mente di inserirsi nella v i ­
va lotta, ma il loro tentati­
vo non aveva esito positivo 
I due cavalli cedevano len­
tamente terreno tanto che 
Orco aveva modo di farsi 
avanti con una certa auto­
rità e tentare di giocare la 
grande carta Mancavano 500 
metri circa dal traguardo, e 
Orco sull'ultima curva pren­
deva d'infilata Bora e Graia-
n i e si portava decisamente 

PER MERITO DI UN BEL GIOCO DI APERTURA 

Vittoria del S. Gabriele 
sulla Rugby Roma (6-3) 
S. GABRIELE: Villa. Nl-

ero II, Spanò. Giordanelll. 
Consorti. Sassoli. Little. An-
dreonl. Grasselli, N i t r o I, IIo-
Inhan. Mileti. Maceratine Aro­
matizzi. I.nzri. 

R. ROMA: Perrlnl. ' Rama-
doro. Faccetti II. Ripandelli , 
Annlholdi. Faserltl I, Spinoz-
i l . Schettino, F a m m i . Catar­
ri. Gabrielli IV. Tirabosehi, 
Carcialanza. Zaccaria. Ca­
p a l o . 

MARCATORI: N* e 1 primo 
tempo: al 10' Annlholdi (mnt); 
al 15* Nlsro I (mnt) . al 35' 
Glnrdanrlll (sa calcio piaz­
zato). 

Meritata la vittoria dei coc­
codrilli: e il maggior merito di 
questa va attribuita alla loro 

apertura guidata dai veloci e 
ir.tf lligenti Giordanellì e Little 
La R Roma non ha ancora tro­
vato il giusto ritmo il mediano 
di mischia è incerto, e quello 
d'apertura non è pronto a lan­
ciare i compagni T'na nota di 
plauso va a Anniboldi, il cui 
rioeo. anche se leggermente ar­
ruffato. è pieno di spunti im­
provvisi e di inaspettati sprint, 
finte e scatti in velocità. Me­
ravigliosa la sua meta all'inizio 
dell'incontro, a coronamento di 
una fuga solitaria. Bene anche 
Ferrini il cui drop uscito di po­
co. avrebbe potuto ristabilire le 
sorti Ma come ben si sa non 
bastano pochi elementi , anche 
se si tratta di fuoriclasse, a for­
mare una squadra che possa 
condurre vittoriosamente i suoi 
incontri. 

alle sp die di Chi eco Prà 
per attaccarlo in ritta d'ar­
rivo. ma Vivaldo Baldi chia­
mava prontamente il suo 
pupillo che riusciva conser­
vare sul traguardo un mar­
gine sufficiente. 

Il dettaglio tecnico 
ritKMIO VILLA CILOHI - Lire 

3.000 000. mrtrl 1660: 
l) CHECCO IMtA M660 V. Baldi) 

della Scuderia Nuova; Z) Orni 
(16B0 G. Ossnnl); 3) Gradina (1660 
M. Salili); 4) Dora (1660 Al. ( I -
coRtianl): non piazzati: 5) Kossrl-
la (I6C0 X. Udiri); fi) Vrstnnr 
(1660 W. Casali); 7) Sultanina 
(1660 A. Marchi); 8) Vorace (I6G0 

K. Ossanl); 9) Islcro (1660 F. Ca­
panna). Tempi» 2'I3'9 10 (al rlil-
liuui'tni r3()"7/l0). 

Totalizzatore: 12, 12. 26. 25 (88-
69) 71. 

ItISri.TATI 1) E L L K ALTRE 
COKSK l'KIt CAVALLI PACAN­
TI: Onorln (Od. Unirli). Siiriin. 
Mal.vner: 40. 17. 29. 21 (̂ 61 - 3111; 
Il.ir.ir (V. Haliti). Colanco: 29. 15. 
Il (33-80) 82; Struzzo (A. Franrl-
srl). Gcnnarin», Ktablnz: 39. 15. 
36. 32 (191) 110; Uillorr (U. Bot­
toni). Marco Noko: 67. 22. 31 (115-
267) HO; Ortolana (Al. (impila-
ni). Danza. Edmra: 21. II. 13. 28 
(36-31) 29; Donatello (U. Bottoni). 
Ilocrarcio: 19. 22. Il (66-191) 273: 
lu.-iilnntlra ((S. Ossanl). Tlgellino. 
Gnttu: 21. II. 17. 18 (95-137) 220. 
D. A. 3100. 

Ostia MareExquilia 2 0 
FXQllll IA: rimari. Alvltl. lori. 

Ilcrtun.1. (Vicani, (.aiutiti; .Molina-
ri. Irti. Cori adlnl. Sansoni. San­
tarelli 

OSTIA MARI": Dalla Pnizj; Ca­
latila. I «Mi; Carilnnr. Mctir\|. Co­
stantini; Ora/i, (ilaii-.tl, l 'e l ica. 
l'olUi-lla. Unsi 

ARIMI RO: Signor Irò di "'«ma 
RI 11: Al I-' dtl prillili tempo l'o-

llcclla, al -'V della ripresa l'olicrlla 
Con il classico piuiteKgln del 

2 a 0 l'Osti.i Mare ha regolato la 
combattiva squadra (li-ll'Ksiiuilui 
continuando la marcia indistur­
bata alla 'està del proprio girone 
con no record di 0 vittorie e un 
pareggio fuori casa hU 10 gare 
disputate 

La cronici della gara è ricca 
(Il alta -ehi e contr.itt.ii-i hi Per In 
verità, gli ospiti diffleilniente su­
perano la metà campo e «ni,indo 
riescono n fllpernre la medi,uni 
t iivano la difesa (pianto mai mas­
siccia del locali die smorza le 
velleità del rosso azzurri, mentre 
I v loia, oggi in maglia bianco­
nera. più volte assediano Funari 
M'itipatido banalmente niellile oc 
iasioni da lete Ma uni doppietta 
di l'oliceli.i sigla la giusta e me­
ritata vittoria nei capolista 

Ila diretto la corretta ( ontes, 
con rara maestria il slg Leo 
M i l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

La classifica delle nazionali 
di calcio fui 

« IL CAMPIONE » 
Troverete Inoltre: 

4- Erano campioni, sono di­
soccupati 

4 Kaoni Conti 
di Mameli 

vuole l'Inno 

della « Virtus 4 L'egiziano 
Mingantl » 

• I.e meravigliose storie di 
GIRAItDENGO 
IMOLA 
C'AUSERÀ 

E tutto sul Campionato di 
Calcio 

CON UNA META DI FERRANDINI TRASFORMATA DA DE LUCA 

/ rugbysti della S.S. Lazio 
sconfiggono il Frascati (5-0) 

La partita non ha offerto grandi spunti di particolare inte­
resse ed è vissuta molto sulla combattività degli uomini 

LAZIO. Orangir I. Bazzotti, 
Cav azzitti. Miniti. Cosmclll . Co-
lussi. Pavia. Micheli, Frrrandi-
ni. Oalluzzi, Pizzicori. Pampht-
II. De l u c a . Rrrardrlli, Rnmnli. 

FRASCATI Giammarloll . Pi­
toni. Pasquinl II. Pirrsigilli . 
Rignttini. Rufo. Pasquinl I. 
Mancini. Colasante. Di Tomma­
so. Bosio, DI Stefano, e n t r a r ­
ci, Bortolnrci. Spalletta. 

ARBITRO. Moretti di Milano. 
MARCATORI : Nel primo 

Irmpn, al 33' Ferrandini (mela 
trasf. da De Lara) . 

La Lazio e riuscita a scon­
figgere il Frascati con unn 
meta realizzata al 33' del 
primo tempo da Ferrandini 
e trasformata con molta fa­
cilità da De Luca. La par­
tita non ha offerto spunti di 
particolare interesse. E' vis­
suta sulla combattività di 
tutti i giocatori in campo chv 
hanno dato tutto pur di su­
perarsi. In tale tattica de! 
combattimento ad oltranza 
ha eccelso la Lazio che ac­
coppia. appunto, alla sua 
naturale aggressività un cer­
to criterio nel condurre le 
azioni. Infatti si e visto più 
otdine tra le file bianche. 1 
romani si sono stesi con mag­
giore incisività all'attacco 
ed una volta in vantaggio 
hanno avuto buon gioco a 
controllare gli avversari che, 
pur rispettabilissimi sotto i. 
profilo della foga, tanto da 
essersi guadagnati l'appella­
tivo di «bersaglieri», si so­
no comunque mostrati meno 
conclusivi e scarsamente do­
tati nell'importante funzione 
di calciare le punizioni. 

La partita inizia davanti 

nd u n o sparuto g r u p p o ai 
franca* m i . venut i a Homa nn 
inci tare a gran v o c e i propri 
ben iamin i . Il p r i m o t e m p o 
v e d e un c o n t i n u o m u t a m e n t o 
di fronti . C o m u n q u e e la La­
zio c h e si porta p iù m i n a c ­
c i o s a m e n t e in avant i 

La m e t a m a r c a t a dai l a ­
ziali e quas i un d o n o c h e un 
g ioca tore frascatano ha fa t ­
to a g h avversar i Infatt i F e r ­
randini c h e s e n e s t i v a t r a n ­
q u i l l a m e n t e per i fatti p r o ­

pri, si e v i s to rega lare un 
p a l l o n e da u n rossoblu ed 
e- s ta to un g ioco da ragazzi 
per il c a p i t o l i n o a n d a r e in 
meta . De Luca, a v u t o l ' inca­
rico de l la t ras formaz ione , h i 
c o n c l u s o con des trezza il non 
difficile c o m p i t o . 

Ne l la r ipresa, la mus ica 
non cambia . Anz i la Lazie 
è s ta ta su l l 'or lo d'una n u o ­
va marcatura . Ma G i a m m a -
rioli (32') ha to l to in e x t r e 
m i s il pa l lone a D e Luca. 

DALLA TERZA PAGINA 

Il pareggio della Roma 
istituzione, il compito era 
chiaro. E Stucchi, veramente 
forte nella partita di ieri, non 
ha mai consentito che il yto-
vanotto milanista Cini torello, 
che sì leua di dosso i difen­
sori a colpì di torace) tro­
vasse spazio per il suo tiro 
temuto. 

Viani non ha artifo fortuna 
nemmeno nei suoi trnfatipi 
di aprire t'archi nei settori 
delle ali .Anche qui, pur di­
sponendo di un maratoneta 
come Mariani e di un ottimo 
lavoratore di tocco come Cuc-
chiaroiii, eoli ha trovato in 
Losi un ragazzo non più in­
genuo, che ha saputo con­
trollare a distanza, icn*d se­
guirne da Micino i movimen­
ti, il lavoro di Mariani; ed ha 
trovato in Cordoni, pur non 
cullante nello scatto, il e i i -
sfo contrario per il lento 
Currhiurotii 

Da queste considerazioni 
s immane appare chiaramen­
te che la partita e sfata f in ­
ta dalle due difese ed è sta­
ta perduta dalle due linee at­
taccanti. Al centro del cam­
po, la Roma si e mostrata 
più dinamica e più presen­
te del Mila», ma a noifro ur-
viio ha commento l'errore di 
non nrer t rotato l'impieno 
più ((insto per il diciaiuio-
reiine Miirccltint, libero da 
compiti di marcatura rotni-
derato l'arretramento di 
Schiaffino .Marcelli ha (ii'icii-
to una partita somrendente 
per pud rollini ja del ruolo e 
per (o/ifiiiiiita d'impepiio. 'J'o-
randovi della sua ottima pu-
droiiuu?(! della palla l'urfrop-
po. solo nel secondo tempo, 
eoli ha capito che il suo aio-
io dorerà gravare maqiiiqr-
meufe IMTÌO hi prim.i linea. 
mentre Saroìi non ha com­
preso, o forse non ha prefe­
rito. mandare uno (leali af­
faci unti a confrollare da rici­
no il iimco di Lirdholin; con 
il risultato che quasi tutte le 
rifiorii della prima linea han­
no trornfo in Lieriholm il pie­
de e il cerrello d< ll'clruuufe 
distruttore ed hanno trovato 
nell'altro /uori-closòc Schiaf­
fino. anch'eoli in prati vena. 
il delizioso continuatore del 
discorso 

L'ul'ino della partita è del­
la squadra milanista, che of­
fre all'aife/uioiie del pubbli­
co un colpo di testa di Schiaf­
fino, alto di poco sulla tra­
versa. Ma il Mila» e pruden­
te, a momenti è serrato in 
difesa e la Roma ne approfit­
ta per allestire tuia decina di 
minuti di (jioco inconcluden­
te. Solo su calcio d'angolo 
Soldati è chiamato al lavoro 
e se la sbriuu con una re­
spìnta a ptuini chiusi Più 
concreto il A/liuti, che ha i 
suoi dicci minuti di buona le­
ga, insistenti, interrotti da 
un solo tiro di Da Tosta, ma 
sparato da troppo lunga git­
tata per poter sorprendere 
l'attentissimo Soldati 

Il Alila» fa questo, tiirece, 
al 10", Galli (una buona par­
tita. quella dell'er romani­
sta) libera in area Beau, che 
scatta rapido controllato da 
Stucchi; prima di tutti arri­
va Tessan, con un tuffo ar­
dito sui piedi del centrattac­
co rossonero. Al 11', Ltedholm 
entra in /unzione al momen­
to opportuno, liberando l'arca 
da una puntata di Ghiggia, 
via al 1S" è il Alila»! a pro­
durre l'azione più pericolosa 
di tutta la partita, dalla qua­
le In /ionia esce salva solo 
orarie a una prodezza di Lo­
si. che respinge sulla linea 
della porta ini magnifico tiro 
di Galli, bene aggiustato do­
po una respinta a ptiunt di 
Tcssari su calcio d'angolo 

Adesso la partila si apre 
un po' e si fa più moi'imcu-
tala. Al 2V l'istruì tocca ter ­
so il centro dell'arca di rt-
gore, dove accorrono in tan­
dem Da Costa e Zanmer. E' 
Zannier a dare l'ultima zam­
pata utile mandando la pal­
la in corner. Al 33' si muo­
vono Galli e Cucchiaroni: la 
intesa è bella e rapida, il 
cross dell'ala sinistra è pre­
ciso. ma fìcan, in buona po­
sizione di tiro, fallisce lo 
step e l'azione va in fumo. 
Peccato. Poi. una nuota azio­
ne del Alilan, che si conclu­
de — diciamo cosi — con un 
atterramento di Galli, in co ­
lo verso la porta, sul limite 
dell'area ad opera di Stucchi; 
Schiafjìno batte la punizio­
ne. ma la palla va sopra la 
traversa. 

Al 3T un episodio scorret­
to in area del Milau. che su­
scita le protate e i /ìsc'it del 
pubblico. Da Costa e Zaunter 
si contendono una palla in 
area ed il rentromed ano ros­
sonero Ubera con l'ausilio in-
rolonfano della mano- non è 
un fallo da nqorc, forse, ma 
t nostri arbitri continuano 
ad ignorare il calcio di se­
conda m arca; si enferebbe­
ro tanti guai, se applicassero 
meglio il regolamento. Afa 
quest'arbitro ftonetfo è di­
stratto, al punto da fischiare 
la fine del prir.o tempo cin­
que minuti prima del termi­
ne; il pubblico rinnora i fi­
schi, Bonetto si accorge del­
la topica e ripara subito a 
tuffo-

Picche e npicchc alla ri­
presa delle o<fitita .Vienfe di 
prave per fortuna, perche 
questa colta l'arbitro vede 
bene e corregge meglio, mi­
nacciando espulsioni a chi ri 
nprocera. E' ancora la Roma 
a tentare l'attacco, ma il suo 

Negli spogliatoi dell'Olimpico 
(continuar, dalla 3. pagina) 

giocatori ttranirri richiamano 
l'altenrione di chi li a«?o!ta. 
L'argomento r Marcellini, E 
il calore della disputa diTÌe-
ne tale che mentre Schiaffi­
no, da nna parte, f ià ti (brac­
cia a definire Marcellini un 
antentico campione, dall'altra 
trova Lirdholm a rimbeccarlo 
e ad invitarlo alla prudenza, 
non fo«v altro per ragioni di 
Matura fisica, che per il lun­
go Lidda» devono contare 
molto nel metro del suo giu­
dizio. 

Ma ecco il «aziio Nordhal 
a mettere pace ed equilibrio 
e ad esprimere con grande 
convinzione la te«j rhe, vista 
la ron«i«tenza dei mezzi lec-
niri (notevoli), Marcellini, 
rome lotti i giovani rhe s'in­
gaggiano nella carriera del 
calciatore, devono far dipen­
dere da CMÌ Messi l'avvenire 

grande, mediocre od oscuro 
del giocatore di calcio. L'al­
lusione è diretta anche a 
Dean. Ed è anche chiaro il li­
gnificato di queste parole per 
an grandissimo calciatore ro­
me Nordhal rhe nel modo di 
allenarsi, nel tenore della ina 
•ita privata, nella sua esem­
plare correttezza ha fatto di­
pendere dalle «ne iole forze 
la fortuna di atleta del foot­
ball. 

E poi. a proposilo della 
partita, i giudizi e le conside­
razioni sul risultato, che in 
. genere trova tutti concordi 
tu un punto: sul fatto che lo 
zero a cero è la rappresenta­
zione sufficientemente fedele 
della partita, dominata dalla 
forra delle difese tulle linee 
attaccanti. Felicissimo è Stuc­
chi, rhe ha ammohirdito no­
tevolmente i ruggiti del leon­
cino Rean. Cardoni è raggian­
te ed anrhe tagliente: rag­

giante per la pro\a felice di 
ieri e tagliente (con due bat­
tute maligne di spirito tosca­
no! per rhi a\e\a crucio la 
te-la sua e quella di Saro-i 
rhe lo a\eva ingaggiato dal 
Genoa. 

Persino Viani è rimaMo im­
pressionato dalla forza inatte-
«a della dife«a romani-U 
(Stucchi «molto fotte •>, an­
che se ha voluto risalutare la 
prova di fìean, giudicandolo 
molto emozionato davanti al 
complesso imponente di uno 
stadio che era per Sui una 
novità. « Giunto il risultato, 
giasto », dice Viani, co«i come 
giuMo lo aveva definito Lie-
dholm, aggiungendo un « dal 
nostro punto di vi-ta» che può 
significare di\er*e co»e, ma 
che ne significa una r<*cnzial-
mente: che il Milan, a nn cer­
to momento della partita, ha 
avuto il timore di uscire scon­
fitto dallo stadio. 

gioco è quello risaputo e non 
produce. Guardate il Afilan, 
int'ece, che se ne sta quatto 
quatto e poi tenta di sguscia­
re. In due minuti, due briuidl 
^1 12' è Losi a 'soffiare' di 
tata (lui, così piccolo!) una 
palla che Schiaffino aveva 
morbidamente destinato alla 
fronte perentoria di Galli 
Al 14' è Tessan a produr­
si nella sua parata più bel­
la, su un tiro da pochi me­
tri di Beau, che era riu­
scito ad agganciare la palla 
nonostante il controllo stret­
to di Stucchi; Cucchiaroni 
raccoglie la palla d e n a t a e 
tenta il tiro, ma scuote solo 
la rete dal di fuori 

Ecco che la Roma si muove 
ed e allora ti Afilan a tre­
mare E' il 17' (che jella.'). 
quando Pistrui tira precipi­
toso una palla che era sgu­
sciata sulla destra dalle ma­
ni di Soldun proteso a rac­
cogliere una i entrata di 
Lojodice su calcio di puni­
zione La posizione leuger-
menfe mif/olafa della Mez­
z'ala giallorossa è la sola at­
tenuante di mi errore un po' 
grosso (ed è un peccato, per­
che l'istruì ha giocato lim­
bello partita;. .\I 2ff'. poi 
un'altra difficile punita d. 
Soldati su azione Burbohn-
Da Costa: il centrattacco gial­
lorosso. tira srelto raso*erra 
verso l'angolo di destra della 
porta milanista. Soldati si 
latti in in tuffo e r ie^c a sfio­
rare la palla mandandola tu 
corner 

il Mdiiu e rimh IDII PI di­
fesa, la Koniu p r i m i , ina 
aspetta il momento muono 
per riattaci nir\t ali attat io e 
lo fa eoli una combinazione 
tra Hi. i e Cuce h'.irout L?ie 
Galli non può tutu ludere di 
testa grazie a un incciretro 
pronto ili S'ucihi Ancora al 
.i-i'. Cucchtifo»" filtra su im­
beccata ili Bean. ma Tessan 
fa buona nuirdia e srenfa 
con una uscita in tuffo la 
azione minacciosa 

La partita si spegne pian 
piano Più prudenza che nini 
nel Mtiun. attacchi giudiziosi 
della Roma, che menda al­
l'attacco Pistnu: Pisi riti tira, 

ma la fesfc di 7,an i-t'r pro-
loca un nuovo calcio d'an­
golo. e basta. Poi. la conclu­
sione con due azioni prezio­
se da una parte e dall'altra" 
la prima (42') è di Pepe 
Schiaffino che precede di 
tacco Tessari in t-«citu co­
stringendo Stucchi e Giuliano 
« salvare affannosamente: la 
seconda è di Da Costa, che 
fa qualcosa di molto s imile 
al collega der'ati 'o verso la 
noria un calcio di i.unizione 
di Ghiggia Le valla va a la­
to sfioin-ido il palo 

Salomone li" -Indicato be­
ne: 00. 

IL PAREGGIO 
DELLA LAZIO 

ra ed ha s e g n a t o la re te 
del paregg io , approf i t tando 
a n c h e de l la inopportuna 
usci ta di Gandolf i . U n so lo 
e r r o i e de l Genoa è bastato 
al la Lazio per portarsi v ia 
u n p u n t o da Marassi . 

La Laz io è apparsa i n ­
certa, n o n spava lda c o m e 
in a l tre occas ioni . L'attac­
co ha v i v a c c h i a t o : Mucc i -
ne l l i ha v i n t o r a r a m e n t e i 
due l l i con Viciani , V i v o l o 
ha sbag l ia to più d'un p a s ­
sagg io , Tozzi si è fatto p e ­
s c a r e s o v e n t e in fuori g i o ­
co e S c l m o s s o n s i è l imi ­
tato a q u a l c h e per ico losa 
sgroppata . Troppo poco p e r 
una squadra dai g r a n d i 
nomi , t roppo poco v e r a ­
m e n t e . 

La cronaca è r icca d i 
fasi sa l i ent i . S i n o a l 10' d i 
g ioco A b b a d i e d u e v o l t e , 
Parod i e D a l m o n t e . s p a r a ­
n o a lato. Quindi A b b a d i e 
s m a r c a D a l m o n t e c h e f u g ­
ge , en tra in area m a per ­
d e m a l a m e n t e la pal la . S i 
crea u n a misch ia caot ica e 
al la f ine u n d i fensore b i a n ­
co-azzurro ha la m e g l i o . 
Ma la sua re^pint» è i n t e r ­
ce t ta ta da A b b a d i e il cu i 
t iro c o l p i s c e il palo , q u i n ­
di Mol ino dev ia in a n g o l o . 
S u l l a pun iz ione da l fondo , 
bat tuta da Carape l l e se . L o -
\ a t i sbag l ia l 'uscita e l ' ir ­
r o m p e n t e Corso e n t r a in 
porta con la Dalla: 1 a 0. 

L'attacco de l G e n o a s i 
des tregg ia b e n e e d o m i n a 
la s i t u a z i o n e c o l l e z i o n a n d o 
ango l i su angol i . A b b a d i e 
g i g a n t e g g i a s m a r c a n d o i 
suoi c o m p a g n i e s o l l e c i t a n ­
dol i a l t iro con rapidi , i n ­
te l l i gent i s s imi pcssaqtn, m a 
i d i fensor i laziali a r r i v a n o 
s e m p r e pr ima. A l 34*. L o -
vat i d e v i a f o r t u n o s a m e n t e 
col p iede u n a fuci lata di 
C a r a p e l l e s e : al 36', s a l v a 
Pinardi su l la l inea b ianca 
s u t iro d i A b b a d i e c h e a v e ­
v a s u p e r a t o il port iere . La 
Laz io si s c u o t e e p r e n d e 
d e c i s a m e n t e le red in i d e l 
g ioco . S u controp iede . S c l -
m o s s o n posa la pal la - . i l 
piedi di Tozz i e M u c c . n e h i . 
l iberi davant i a l l a porta , 
m a ì d u e romani indu^.ùr.o 
f ino a c h e Tozzi , su l q u a l e 
era r i entra to D e Angel.-?, 
t ira a r e t e e c o l p i s c e il 
m o n t a n t e a l la des tra d i 
Gandol f i . N e l l a r ipresa la 
Lazio , col favore d e l v e n ­
to , s i s p i n g e p iù s p e s s o 
avant i , ben controHata p e ­
rò dai difensori ros sob lu . 
A l 9' Parodi , davant i a L e ­
vat i , f ermato da V i v o l o u n 
po' r u d e m e n t e 

A l 33' Burini p o r g e a 
S e l m o ^ o n u n a pal la l u n ­
g h i s s i m a . quas i imposs ib i l e 
da r a g g i u n g e r e , m a lo s v e ­
dese , ingagg iando u n a c o r ­
sa di ve loc i tà con Frizz i , 
g i u n g e pr ima su l la pa l la e 
in>acca dal l imi te , a porta 
vuota e s sendog l i Gando l f i 
usc i to incontro . E' la r e t e 
de l p a r e g g i o c h e fa c r o l ­
l are l e speranze rossoblu e 
r ian ima invoce ì laz ia l i 
che , con Mucc ine l l i l ibero , 
davant i a Gandol f i , al 44* 
s c i u p a n o l 'occas ione di far 
loro u n a v i t tor ia n o n i m ­
meri tata . 
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